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Essere Maria per Gesù

G.   Lo scopo ultimo della devozione alla Madonna non è la Madonna, ma è Gesù. Sì, è Gesù!  La vera devozione alla Madonna  non è fine a se stessa, ma è un mezzo d’amore, una strada d’amore, una forza d’amore che mi porta al fine ultimo del mio essere e del mio esistere: 

(S)  Gesù e il suo Paradiso.  Gesù è il principio e la fine di ogni cosa (Ap 21,6). 

Tutto è stato fatto per Lui (Gv 1,3). Anche la Beatissima Vergine. Anzi, soprattutto Lei!

 Senza Gesù la Madonna non sarebbe mai esistita.
Amare la Madonna, quindi, consacrarsi a Lei e appartenerle senza riserve, significa donarsi a Colei che è tutta relativa a Gesù, a Colei che è donata a Gesù per destino eterno, e si dona a Gesù con tutti quelli che a Lei si affidano.

(S) Questo è il cammino della devozione mariana: andare a Gesù con Maria e in Maria.
Tutti

Maria, tu sei la madre e la discepola di Gesù!

Fammi scoprire la tenerezza infinita che Gesù ha per me:

Lui ha dato la sua vita per me! Insegnami a stare con Gesù:  a dargli il mio tempo,

anche quando avrei tante cose urgenti da fare. Insegnami ad ascoltare la sua voce,

come hai fatto tu, quando mi parla nel Vangelo. Aiutami ad entrare nel profondo del mio cuore

per scoprire che Gesù è lì che mi aspetta, che abita dentro di me. Aiutami a dirgli ogni giorno Sì, 

 come hai fatto tu, così anch’io potrò fare della mia vita un dono d’amore per tutte le persone che mi vivono accanto e allora anche il mio cuore sarà pieno di gioia come il tuo.  Amen.
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

O Dio d'amore! O amore dell'anima mia, quando sarà che mi vedrò tutto tuo,

 nei fatti e non nelle parole? Tu lo puoi fare, accresci in me la confidenza, per i meriti del tuo sangue,
affinchè  io ottenga senz'altro questa grazia da te, di vedermi, prima di morire,

 tutto tuo e niente più mio. Tu ascolti, Signore, le preghiere di tutti, 

ascolta oggi la preghiera di un'anima che ti vuole amare davvero.

Io ti voglio amare con tutte le mie forze, ti voglio obbedire in tutto quello che vuoi, 

senza interesse, senza consolazione, senza premio. Ti voglio servire per amore,

 solo per darti gusto, solo per compiacere il tuo Cuore, tanto innamorato appassionatamente di me. 

Il mio premio sarà l'amarti. O Figlio diletto dell'Eterno Padre, prendi la mia libertà,

 tutte le mie cose, tutto me stesso, e dammi te  solo. 

Io ti amo, ti cerco, ti sospiro, ti voglio, ti voglio, ti voglio.

Gesù mio fammi tutto tuo.
(S. Alfonso Maria dè Liguori)

Adorazione silenziosa

G. La Madonna è come un meraviglioso palazzo, diceva S. Massimiliano M. Kolbe. Nell’interno e al centro di questo palazzo regna sovrano Gesù. Per andare a Gesù, quindi, dobbiamo penetrare in questo palazzo. “Ave, Suo palazzo!”, esclamava S. Francesco d’Assisi. 

L1 Avevo trovato un contatto vitale con lei. Non era più un personaggio a cui dovevo «culto», era la sorella del mio cuore, la compagna di viaggio, la maestra della mia fede. Sì, proprio della fede.

E mi spiego. Dovete sapere, fratelli, che la marcia della fede l'ho fatta tutta e...a piedi.

La mia fortuna è stata quella di non aver tremato nell'oscurità e di non aver mollato il passo anche quando non ne potevo più. (C.Carretto)
L2  Quando sarò morto - e spero presto perché ho conosciuto il Signore e bramo vedere il suo volto - se venite sulla mia tomba e se pensate possibile la comunicazione tra i membri del Regno, non chiedetemi di pregare per voi onde guarire da questo o quel male. (C.Carretto)
L3 Chiedetemi solo che preghi per la vostra fede. E’ l'unico dono per cui merita pregare. Ebbene, se potrò farlo, lo farò: guarderò gli occhi di Maria di Nazareth in silenzio e cercherò di attingere dalla contemplazione di lei, che ebbe tanto coraggio nel credere, ciò di cui avete bisogno. Ave Maria. (C.Carretto)
(S)  Se credere è difficile, non credere è morta certa.

Se sperare contro ogni speranza è eroico, il non sperare è angoscia mortale.

Se amare ti costa il sangue, non amare è l’inferno.

E’ nella fede l’incontro con Dio. E la fede è oscura.

La speranza  è  dolorosa. La carità è crocifissa.

La fede era certamente oscura, dolorosa anche per te,  Maria,

non solo per noi tuoi fratelli su questa terra di viventi. Non è così anche per te? 

Non c’è fatica più grande sulla terra della fatica del credere, sperare, amare: Tu lo sai

Aveva ragione la tua cugina Elisabetta a dirti:

 «Beata te che hai creduto!».

Aiutami, Maria, a credere. Dammi la tua fede.

(C.Carretto)

Tutti

Si, Maria, beata te che hai creduto.

Beata te che mi aiuti a credere, beata te che hai avuto la forza di accettare tutto il mistero della Natività e di avere avuto il coraggio di prestare il tuo corpo a un simile avvenimento che non ha limiti nella sua grandiosità e nella sua inverosimile piccolezza. Maria, capisci cosa hai fatto?

Sei riuscita a star ferma sotto il peso di un mistero senza confini. Sei riuscita a non tremare davanti alla luce dell'Eterno che cercava il tuo ventre come casa per riscaldarsi. Sei riuscita a non morire di paura davanti al ghigno di Satana che ti diceva che era cosa impossibile che la trascendenza di Dio

 potesse incarnarsi nella sporcizia dell'umanità.

Che coraggio, Maria! Solo la tua umiltà poteva aiutarti a sopportare simile urto di luce e di tenebra.
Aiutami, Maria, a credere. Dammi la tua fede.

(C.Carretto)

Canto

G. Essere Maria per Gesù significa, donarsi a Gesù nella forma più cara, più soave e più delicata. Comportarsi umilmente, trattarlo con amore, circondarlo di trepido affetto e di tanta tenerezza come faceva la Madonna: quale sogno per noi poveretti! 

L4 Solo chi guarda Dio come lo guarda Maria, con cuore nuovo, capisce che Dio è forte e vittorioso, padrone della storia, vincitore del male. La disperazione dell'uomo proviene dal considerare il male come più forte, ma questo è un inganno! 

Dio confonde i superbi e fa cadere gli orgogliosi dal trono del loro cuore, perché ritrovino l'umiltà e la possibilità di essere salvati. 

L1 Sorella mia, vuoi correre, volare nella via della santità? Cerca l’umiltà ma la vera, cioè quella di Gesù che, pur essendo Dio, “umiliò se stesso…fino a morire su una croce”(Fil 2,6). (C.Carretto)
L2  Io sono certo che il Signore per anni e anni ci lascia nei nostri peccati e nelle nostre infedeltà perché non ha altra vita per umiliarci, per farci capire tutta la spaventosa miseria della nostra anima orgogliosa.

(C.Carretto)
L3 Come è necessario “diventare piccoli”, farsi piccoli. Ciò che abbiamo viene da Dio, ma è così difficile crederlo per chi è lontano dall’infanzia spirituale! Oh l’aveva ben capito la Madonna, e così ben cantato nella sua preghiera che è e resterà per sempre il paradigma di ogni preghiera di lode, la risposta più esatta a tutte le domande di Dio. “L’anima mia magnifica il Signore ed esulta il mio spirito in Dio, mio salvatore. Perché ha guardato l’umiltà della sua serva..”(Lc1,46) (C.Carretto)
(S)  Si, Maria, dì anche stasera il tuo Magnificat sulla pista amara, dillo in pienezza. 

Dillo perché la storia è in mano a Dio e non agli uomini.

Dillo perché i faraoni ad uno ad uno sono vinti e i poveri sono liberati. Dillo!

E anch'io voglio dirlo con te. E sono certo che mentre tu lo dici, come angeli ad uno ad uno

 i piccoli martiri vengono attorno a te già trasfigurati nel regno di luce per cui hanno combattuto, testimoniando con la morte più che con la parola l'arrivo del Salvatore.

Come vorrei, Maria, essere uno di loro!
(C.Carretto)

Tutti

« L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

 perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

 D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

 ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,

 come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre »
(Lc 1,46-55).

Canto

G. Maria sa di portare in sé il compimento della promessa fatta ad Abramo: con Gesù saranno benedette tutte le stirpi della terra, per sempre. Maria canta il suo grazie con la sua vita: si sente il sapore, il profumo, il gusto della lode che nasce da ogni situazione della vita. 

L4 Quando hai Dio dentro, non puoi fare a meno di comunicarlo, a partire dalla vita che cambia, dalla gioia che diventa contagiosa, dalla tua carità che si fa operosa.  Infatti se sigilleremo ogni dono, piccolo o grande che sia, con un grazie, giungeremo a  sera con un’idea  nuova della bontà di Dio. Crescerà in noi, sempre più, il desiderio di confidare in Lui, di abbandonarci e dirgli « Padre mio », di saper cantare il nostro grazie così come ha fatto Maria. 

L1 Padre mio! Ecco il sunto di tutta la rivelazione, la parola che compendia tutta la Bibbia, ecco il contenuto della « buona novella », ecco la fine di tutte le  paure. Dio è mio padre nel senso vero, profondo autentico, vitale. Dio è mio padre e mi guarda. Dio è mio padre e mi ama. Dio è mio padre e mi vuole con Lui per sempre. (C.Carretto)
L2  Se Dio è mio padre non ho più timore delle tenebre perché Lui abita anche le tenebre e le trae alla luce al tempo opportuno (cf. Sal. 139). Se Dio è mio padre sono in comunicazione con Lui, posso parlare con Lui, ascoltarlo e dirgli « Padre mio e Dio mio ».(C.Carretto)

L3  La cosa è davvero straordinaria ed è la fonte di tutti i doni possibili.  Ho con Lui il dono della vita. Ho con Lui il dono della verità. Ho con Lui il dono dell’amore. (C.Carretto)
(S)  Si, se Dio è mio padre posso star tranquillo e vivere in pace:

sono assicurato per la vita e per la morte, per il tempo e per l’eterno.

Se Dio è mio Padre conto qualcosa e trovo in Lui la mia vera dignità.

Se Dio è mio padre non continuerò a ripetere fino alla noia: “ Perché… perché… perché…? ”,

ma dirò invece con realismo e fiducia: ” Tu sai… tu sai… tu sai…”.

Ho sperimentato che Dio si dà a chi si abbandona totalmente. 

E nel suo darsi e nel tuo darti, tu non ragioni più.

Oh notti di fuoco del suo abbraccio!

Oh pienezza del dono!

Oh superamento di tutto il visibile!

Oh amore che tutto vince!

Prova ad abbandonarti sulla sabbia arida del tuo deserto, lunga la pista del tuo cammino.

(C.Carretto)

Tutti

"Padre mio, mi abbandono a Te.
Fa’ di me ciò che ti piace.
Qualunque cosa Tu faccia di me ti ringrazio.
Sono pronto a tutto, accetto tutto
purchè la tua volontà si compia in me
e in tutte le tue creature.
Non desidero niente altro mio Dio.
Rimetto la mia anima nelle tue mani,
te la dono, mio Dio,
con tutto l’amore del mio cuore.
Perché ti amo.
Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi,
il rimettermi nelle tue mani senza misura,
con una confidenza infinita,
perché Tu sei il Padre mio."

(C.De Foucauld)

(S)  Quanta pace scaturisce da questo affidarsi, quanta serenità nel socchiudere le mani,

 non più affaticate dallo sforzo di trattenere noi stessi, la nostra vita, 

quel futuro che ci appartiene ma che non possediamo.
Piegare le ginocchia davanti a Te, 

Signore, lasciarci guardare dal tuo occhio benevolo in quel pane spezzato, 

donarti quel poco che abbiamo, noi stessi, la nostra volontà e avere in cambio la pace del cuore: 

tutto questo è possibile, tutto questo noi desideriamo.

Canto

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. No, non è impossibile diventare santi, San Massimiliano Kolbe una volta sentito riempirsi il cuore d'amore, dal vero Amore, non ha esitato a donare tutto se stesso per l'an​nuncio del Vangelo fino ad arrivare all 'amore più grande : dare la vita per salvare quella del fratello. Il suo segreto : l'Immacolata!

(S)  L'IMMACOLATA : ECCO IL NOSTRO IDEALE!

Avvicinarsi a lei, renderci simili a lei, permettere che ella prenda possesso del nostro cuore e di tutto il nostro essere, che ella viva e operi in noi e per mezzo nostro, 

che ella stessa ami Dio con II nostro cuore, che noi apparteniamo a lei senza restrizione :

 ecco II nostro ideale !

T. Vieni Maria, ecco i tuoi figli, fa risplendere in noi il tuo volto.

(S)  Che la sua vita si radichi sempre più in noi di giorno in giorno, di ora in ora, 

di momento in momento, e ciò senza alcuna li​mitazione : ecco il nostro ideale !
T. Vieni Maria, ecco i tuoi figli, fa risplendere in noi il tuo volto.
(S)  Che questa sua vita si sviluppi nello stesso modo in ogni anima che esiste 

ed esisterà in qualsiasi tempo : ecco il nostro ideale !

T. Vieni Maria, ecco i tuoi figli, fa risplendere in noi il tuo volto.
Vieni Maria, vieni con noi, la nostra casa sia casa tua. 

Ecco i tuoi figli, tu plasmaci a immagine del tuo cuore, rifugio d'amore per l'umanità,

La nostra vita sia specchio di Te,  riflesso di cielo , sorriso di pace.

G. Signore, nella tua immensa bontà hai voluto essere il Padre di ogni uomo. Tuttavia, assumendo nel tuo Figlio la nostra natura, hai compreso quanto è grande, per noi, il bisogno di una madre: E così ci hai donato Maria. In lei abbiamo un modello di santità e di amore. Per lei entriamo in rapporto più profondo con Gesù. Con lei troviamo la forza di riprendere il cammino dopo le prove del dubbio, del peccato e della solitudine. Ti ringraziamo per averci donato Maria. Aiutaci a essere come lei. Aiutaci a vivere come lei ogni momento della nostra vita.  Amen.

Canto

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











G.= guida   S.= solista  L.= lettore








